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che veniva quafi ogni anno per pal~

fare il Carnevale, o I'Afcenfione 3
Vengzia, 11 che faceva tanto per Pine

texelle proprio, che per fuo piacere;

fendo che trattava egli fteflo i fuoi

affari con i Senatoti principali, che

gli {ervivano di confeglio ed ftato.

¥id tanto vi mancé puoco, chenon |

fia totalmente ceffata quefta buona
cornifpondenza forto Ferdinando Car-

lo fuo figlio per vna contefa fid ef-

fi citca la proprietd del Fiume Tar-

taro nel Veronele, Pretendendo vene-

z1a, che quefto fiume gli appartenga
Titolide, come fendo rinchiufa nelle fue terre,
pyca dj E che il Duca di Maatova ne ave-
Man%oua va viuzpato la pelca, ed i pedaggi;
mapaati foftenendo quefto Prencipe, ¢ Verifi-
al 5ip cando al contrario; che ne exa in pof-
Amb. 9 effo quicto doppe l'anno 1404 5 Che
Fravtia jl fo diritto era ftato cenolciuto mol-
3 YeB° te flate da’ Vencziani nell’ anno 14053
con v’ atto paflato fra I' Doge Mi-

chele Steni, ed il Marchele Francef~

co Gonzaga, L’anno #;517 da Danicle

Renicri Capitano di Verona, per la
Republica, ¢ l'anno 1598, che gvendci
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